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Biennale,. 
Pontecorvo 
confermato 
alla Mostra 

M VENEZIA Sarà anche per quest'anno Gil
lo Pontecorvo il curatore della Mostra del ci
nema di Venezia. Lo ha decisio ieri il direttivo 
della Biennale riunito per la prima volta dopo 

- l'elezione di Rondi alla presidenza. L'autore ' 
. di La battaglia di Algeri aveva diretto, con 

buoni risultati, l'edizione dello scorso anno. 

I diritti 
dei lettori 
alla Galassia 
Gutenberg 

M NAPOLI Anche i lettori hanno i loro diritti e 
ora a n c h e una vera e propria Carta. Se ne parle
rà oggi a Napoli ncll ambito di Galassia Guten
berg in un dibattito c o n Abruzzese. Grazia • 
Cherchi Esposito Manacorda, Mauri e Fabrizia 
Ramondino La Carta raccoglie interventi di cri
tici sociologi e giornalistiche giudicano l'attuale 
produzione libraria 

II crollo dei paesi ex socialisti ha riaperto in Europa la questione 
dei nazionalismi e dei particolarismi. Ma non è solo un «ritomo 
all'antico»: è la risposta (forse sbagliata) a paure e problemi reali 
A questi temi il sociologo Claus Offe dedica il suo nuovo libro 

Nel tunnel delle etnie 
Nella crisi del mondo post-comunista, con un pote
re statale debole, il nazionalismo e i movimenti etni
ci sono là risposta alle difficoltà degli «attori raziona
li». È la ;tesi, polemica contro le condanne astratte, 
sostenuta da Claus Offe nel libro «Il tunnel» che sta 
per uscire in Italia da Donzelli. I brani che anticipia
mo sono estratti dal capitolo su «La politica etnica 
nelle transizioni dell'Europa orientale». 

CLAUS o m 

f ' 

• • Nell'opinione pubblica 
occidentale in genere, e fra gli 
intellettuali liberali in partico
lare, è molto diffuso lo sgo
mento per l'esplosione di con
trasti e conditi nazionali ed et
nici nelle società post-comuni
ste.-. Questa- condanna-' mora
leggiante di valori, atteggia
menti' -' 'e :•:'•• comportamenti 
nazionalistici in quanto pre-
moderni e «oscurantlstici» e 
una delle due reazioni che tro
viamo nel pubblico occidenta
le L'altra reazione, diametral
mente opposta, è di considera
re Il rifiorire di nazionalismi e 
movimenti etnici, pur blasi-. 
mandorle alcune manifesta
zioni, come uha-pròva che la 
modernità non haaffatto liqui
dato, ma anzi prcssupone e fa 
conto sulle Identità naziona
li. C-) : - : - , > ^ 

Entrambe queste posizioni 
si basano più sii una approva
zione o disapprovazione nor
mativa che su una spiegazio
ne. (.«)• Specie nell'era dell'ln-
tegrazic<ie.; eurppeo^ócclden-i 
tale..chi si attiene.«.categorie-
nazionalistiche o etniche della 
vita politica è considerato di 
norma una persona di idee ar
retrate, e pericolosamente cie
ca o malintenzionata riguardo 
alle conseguenze pratiche di 
queste i d e e - ••••; ™,: .-• ••••>••• • :. • 

Mi propongo di dimostrare: • 
a) .che l'«etnif nazione» della 

politica di transizione è il risul
tato di : forze causali potenti 
(sebbene niente affatto «natu
rali») che si manifestano trami
te attori strategici razionali 
operanti nelle società post-co-

" muniste, e che non basta desi
derare che non ci siano perché 
scompaiano; .-•• >..'• ••••••. 

b) che e v o l t o difficile indi
care: ordinamenti istituzionali 
o costituzionali universali in 
grado di spianare la via alla 
coesistènza pacifica dei gruppi 
etnici nel paesi est-europei. I 
mali della politica etnica han
no cause, forti e rimedi deboli. 
(-):-:,-,;•.;•:.• " . - , W -

L'attuate politica di etnifica-
zlone appare tanto una rispo
sta di attori strategici razionali 
nelle società post-comuniste, 
quanto pericolosa per le con
seguenze collettive e di lungo 
periodo.1. Tenendo presenti le 
sue tragiche implicazioni, pos
siamo chiederci perché questi 
attori trovino tuttavia razionale 
seguire la politica di etnihea-
zione.-Possono valere le spie
gazioni seguenti, in parte inter
relate e coincidenti: •'••-

1) Superamento del vecchio 
regime. Nelle società post-co
muniste, i politici hanno ne

cessità di dissociarsi dal vec
chio regime, specie se sono 
sospettati di esseme stati soste
nitori. In molti paesi dell'Euro
pa centro-orientale l'esperien- ; 
za comunista si delinea, non 
solo retrospettivamente, in ter
minisia di separazione forzata-
sia di forzata alleanza transna-
z/onofe ossia separazione for
zata dall'Occidente e integra
zione forzata nell'Est e nella 
sua struttura economica, poli
tica e militare. (...) 

2) . Necessita economica di 
con/ini.. Poiché le prospettive 
di un rapido miglioramento 
della situazione economica 
sono molto incerte, e non è ; 
prevedibile che da uria politica 
basata sulla cooperazione 
economica su vasta scala e 
sulla divisione del lavoro deri- ] 
vino nel prossimo futuro bene-, 
liei distribuiti in modo ragione
volmente uniforme, l'accento • 
economico batte molto più ' 
fortemente - sulla ̂  protezione 
che sulla produzione. La_crisj_ 
economica ""rendè." Imperativo -
•conservare e difendere quello ' 
che abbiamo». (...) -.:'.; 

3) Debolezza del potere sta
tale. In teoria, questo, b isogno 
di essere protetti da confini for
ti p u ò essere soddisfatto dell'e
sistenza di u n o Stato in grado 
di .imporre regole distributive 
rigorose inteme e d e s t e m e 
Poiché il potere de l lo Stato di 

, istituire e far rispettare queste 
- regole appare a buon diritto 

largamente assente, si ricorre 
razionalmente.a un modello 
primario, cioè etnico, di inclu
sione ed esclusione.. Dato che 
gli Stati comunisti «non riusci
rono a guadagnare lealismo e 
identificazione, procurando I 
beni che uno Stato moderno si 
supponeva fosse, in grado di 

- procurare» (Linden), gli euro
pei dell'Est avevano scarso 
motivo di identificarsi con i lo
ro Stati anche quando questi 
Stati sembravano stabili e sicu
ri. Dopo il crollo di gran parte 
della «capacità statale» degli 
Stati est-europei, lo Stato e an
cor più screditato come punto 
di riferimento dell'identifica; 

• zione e del lealismo. L'insie
me» di cui la gente si sente par
te non è più lo Stato, ma la na
zione e il gruppo etnico. (...) . 

4) Minoranze interne come 
minoranze esterne di Stati vici
ni. Molte minoranze inteme di 

< Stati dell'Europa orientale so-
- no al tempo stesso e vengono 

viste come minoranze esteme 
di Stati vicini, che sono visti co
me Stati esteri protettori di 
queste minoranze. Questi Stati 
esten adiacenti protettori di 

minoranze inteme sono la Tur
chia per la Bulgaria, l'Ungheria 
per la Slovacchia, la Serbia e la ', 
Romania, la Polonia per la Li
tuania, lIAIbania per la Serbia. : 

la Germania per la Cecoslo- '• 
vacchia, per nominare so lo al
cuni casi di potenziali movi' 
menti irredentistici. Con il d ls - : 
sotvimento del regime transna-' 
z ionale del Patto di Varsavia e 
della sua funzione di manteni
mento della pace , ogni Stato in 
cui esiste una minoranza ha 
motivo di temere c h e lo Stato 
limitrofo protettore di questa 
minoranza intervenga in. s u o i'. 
favore, intervento c h e al limite.'. 
potrebbe giungere all'annes- . 
s ione del territorio abitato dal
la minoranza. Con una lieve 
distorsione logica, questo t i - . 

more p u ò servire d a pretesto 
all'esclusivismo etnico e alla 
repressione preveniva. . ( . . .^ - *-, 

5) / ricordi alimentano" le : 

tensioni. Le società ' post-co
muniste riscoprono e,riscrivo
n o la loro storia nazionale, 

' compresa la storia finora, lar
gamente distòrta e , occultata ;' 

- del le guerre civili e intemazio- -
'. nali;' Questa riappropriazione ' 
:' della storia, s erve .non s o l o a : 
- celebrare la grandezza della 
• nazione rinascente, ma a n c h e -

, a ravvivare le tensioni inter-et-
- niche. Da entrambe le parti di • 
.: una frontiera etnica,.(a) si ri-

scopre quello che«Ioro»: (per, 
es. i croati) hanno fatto a -noi- : 
(serbi): (b) m .disposta sì 
(n)scoprono ostilità e crudel
tà reciproche: e >(c) ognuna 

- delle due parti sa che l'altra è 
consapevole di questi inciden
ti del passato. (...) In un certo ... 
senso chi ricorda la storia è 
condannato a ripeterla. - • -

• 6) L'etnidta come risorsa 
collettiva. Come avviene in al
cuni paesi occidentali, la poli
tica emica (e regionalistica) di 
uria minoranza periferica eco
nomicamente sottosviluppata 
è uno strumento potente al fi
ne di ottenere.concessioni e 

' aiuti dal centrò. La minaccia 
della non collaborazione e di 
un'eventuale secessione e /o 
fusione territoriale con lo Stato 
prolettore confinante e uno 
strumento contrattuale parti
colarmente efficace quando 
sono in gioco matene pnme 
essenziali, o il controllo di 

mezzi militari, come nei nuovi 
Stali usciti dalla vecchia Unio
ne Sovietica. (...). -,--. 
- 7) L'etnidta come risorsa 

- per gruppi di status. La politica 
etnica c o m e pretesto per gli in
teressi di status è un altro c a s o 

: di uso «inautentico» dell'etnici-
:' tà. A beneficiarne è in primo 
; luogo la stessa c lasse politica. : 
. U n a politica vigorosa a favore 
," de i diritti della minoranza può 
. anche servire a promuovere gli 
, interessi del le élitesprofessio-
: nali, intellettuali e culturali d e l - . 
, la minoranza stessa. S e alla 
: minoranza viene c o n c e s s o il : 
••' diritto di avere tribunali, ammi

nistrazioni, parlamenti regio-
- nali, media, scuole; università 

e teatri operanti nella lingua di 
minoranza, questo implica un 

Dal comunismo alle piccole patrie 
• 1 È una ragione vitale e diretta quella 
che spinge la cultura tedesca, dopo 189, a 
misurarsi con il passaggio dell Europa 
centronentale alla scena successiva quel
le . delle neonate o . nnate democrazie, 
esposte ai venti della crisi economica, del-. ' 
la povertà, della secessione, del nazionali- ' 
smo. Le grandi immigrazioni, gli scon
quassi sociali, i rapporti con stati confi- • 
nanti che sono passati attraverso una rivo-. \ 
luzione, sono materia in Germania di bat
taglie parlamentari quotidiane. I rapporti' 
tra identità nazionale, Stato, cittadinanza 
tornano a presentarsi come problema, 
mentre milioni di persone si spostano ver- <• 
so'OvesL Si capisce, perchè alcune do- .; 
mande sono più acute e urgenti in Germa- : 
nia, sulla stampa e tra gli intellettuali: che ' 
cosa resta del panorama devastato delle' ". 
istituzioni e dell'economia dell'Est? Quale ' 
cammino sta davanti a società che si 
aprono al mercato e all'impresa pnvata 
dopo il lungo congelamento7 Quali diffe
renze tra i cinque Laender dell'ex Ddr e gli 
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altri paesi ex comunisti? Quanto durerà la 
spinta nazionalistica e come impedire che 
precipiti gran parte d'Europa nel disordi-
ne.nellamiseriaenellaguerra? , • • ' 
• Claus Offe ha raccolto in un volume la '; 
sua ricerca'intomo ai problemi che agita- -'• 
no oggi l'intera Europa. Il libro. «Il tunnel. 
L'Est-europeo dopo il comunismo», Don- • 
zelli editore, 1,16.000, che uscirà nei pros- -
simi giorni (con alcuni mesi di anticipo 
sulla stessa edizione tedesca, che appari- . 
rà da Suhrkamp), si presenta come una -
prima compiuta analisi delle conseguen- -
ze reali della dissoluzione del comunismo -, 
nei territori che esso occupava. L'indagine •-
del sociòlogo tedesco ci fa capire le dina- " 
miche multiformi che la fine di sistemi pò-
litici autoritari e paternalistici ha messo in- ' 
movimento dal Baltico ai Balcani e al Mar 
Nero 

Tra le pagine più efficaci quelle sul na

zionalismo esilila «etnificazione» della, po
litica Il passaggio dalle certezze del di
spotismo all'incertézza della democrazia 
presenta questo effetto: per quanto indesi
derabile e carica di rischi, la risposta etni
ca alle difficoltà' viene sistematicamente 

. perseguita. I popoli, le minoranze, le mag
gioranze che si affidano all'identità lingui
stica, religiosa, culturale si comportanoda 
«attori razionali» che imboccano la strada 
che trovano davanti a se per tutelare se 
stessi ed i pròpri vitali interessi: Ogni pun
to di vista politico, più o meno liberale e il
luminato, che rifiuti questa scomoda veri
tà rischia di diventare astratto e impoten
te. Offe fornisce'nel libro anche ragione
voli indicazioni sulle vie di uscita dal tun
nel. Ma - sostiene in queste pagine - n o n 
c'è buona politica in grado di disinnesca
re la spirale delle secessioni, dei soprusi, 
delle violenze e delle vendette, se non c'è 
pnma la capacità di capire le «buone ra
gion» della «etnificazione» 

Lo scrittore 
anglo-indiano 

Salman . 
Rushdiee, 

sotto, I nuovi 
confini della 

repubblica -
slovena 

mercato del lavoro virtualmen
te esclusivo per i parianti nativi 

. della lingua in questione, i '.' 
quali occuperanno posti di \ 
.giornalisti, giudici, e c c . (. . .) - -

8) Deserto assodatilo. Le 
società post-comuniste s o n o '•' 

; società atomizzate. Il comuni-
' smo ha distrutto tutte le istitu- ; 
• zioni di azione collettiva auto- -
. noma (con le limitate eccezio-
. ni della Chiesa cattolica in Po- -

Ionia e delle Chiese protestanti 
: nella ex Ddr), e le ha sostituite ••_ 
: con organi di mobilitazione ~ 
. : autoritaria dipendenti dallo • 
: Stato, che con la fine del regi-
- me stanno andando in pezzi 

Di conseguenza, la gente non 
ha modelli cognitivi, ideologici 
e organizzativi che la aiutino a 
codificare l'universo sociale e 
la guidino nel decidere in chi 
avere fiducia e con chi colla
borare. (...) • ••• Y«-'""'--; •.--

9) Nessun equilibrio. Para
dossalmente, la politica etnica 
e sciovinistica può essere non 
già frenata, ma stimolata dalla 
previsione razionale che una 
soluzione equa e permanente 
del conflitto etnico non è pos
sibile. Al tempo stesso, i gruppi 
etnici dell'Europa orientale si 
rendono conto che questo 6 il 
momento decisivo in cui si n-
mescolano le carte e in cui ha 
luogo una distribuzione della • 
•dotazione originaria» di risor
se territoriali e legali che deter- • 
minerà per un tempo indefim- " 
to la posizione degli attori Inte
ressati.' c « ) — — -,- -,;.;..". 

10) :"//'. nazionlamo come 
fonte dì solidarietà? La politica 
etnica e nazionalistica può es
sere stimolata dalla considera
zione delle élites politiche che 
essa può servire come risorsa 
morale e politica per superare 
le enormi difficoltà insite nel 
processo di transizione a un'e
conomia di mercato. (...) • . 

11 sentimento di un vincolo 
comunitario ' primordiale e 
quasi familistico e lo spirito di 
sacrificio e di solidarietà che 
possono essere indotti dagli 
appelli al comune destino del
la nazione o del gruppo etnico 
possono apparire utili a inco
raggiare atteggiamenti molto 
necessari, di sopportazione, di 
rinuncia a rivendicazioni sala
riali, di collaborazione e di pa
zienza. (...) Dato che la versio
ne comunista del welfare state 
è venuta meno, senza che nel- i 
la maggior parte delle società 
post-comuniste si sia instaura
to finora un ordinamento sosti
tutivo, e dato che un numero 
crescente di persone sono vitti
me della disoccupazione e 
della perdita di reddito reale, 
l'appello a una solidarietà ba
sata su ragioni emiche può riu
scire a motivare la gente a con
dividere le proprie risorse con i 
più disagiati. Dopotutto anche 
in Occidente c'è una notevole 
correlazione positiva fra il livel
lo e l'appoggio dato alla spesa 
sociale da un lato, e il grado di 
omogeneità etnica delle rispet
tive società dall'altro, come n- > 
vela per esempio un confronto 
fra la Svezia e gli Stati Uniti. 

Germania: inarrestabile marcia della xenofobia 
Gravi responsabilità dei politici, 
sottovalutazioni e ritardi 
L'opinione pubblica tedesca 
vuole rimuovere il passato nazista 
Denuncia in un dibattito a Torino 

...->• PinMIOMMOMTTt . . . . . . 

mt TORINO. I due relatori te- -
deschi non hanno edulcorato 
il loro giudizio. Sintetizzabile 
cosi: fiducia nella maturità de-, 
mocratica dei cittadini della : 
Repubblica federale che si è 
espressa nelle, manifestazioni 
contro I «raid» antisemiti, ma ; 
senza sottovalutare i dati di 
una realtà che era e resta in- • 
quietante. Il prof. Rainer Erb, 
direttóre del Centro ricerche 
della Technische Universitat di 
Berlino, ha parlato schietto al 

; pubblico che seguiva il dibatti-
; to su antisemitismo e razzismo 
, in Italia e Germania, promosso 
.- da Comunità ebraica e Goethe 

Institut: «Le violenze contro gli 
ebrei, gli assalti di marca xeno-

• foba non sono un fenomeno 
: transitorio, continueranno e 
,- aumenteranno perchè i giova-
: ni tedeschi si sono mostrati n-
: cettivi alla predicazione dell'e-
> strema destra». Il contesto ge

nerale, secondo le statistiche 
fomite da Erb, è quello di un 

paese in cui la diffusione della 
•convinzione antisemita» si è . 
ridotta di quasi due tèrzi nel : 
dopoguerra, restando però, vi- : 
va nel 15 percento della popò- '. 
(azione dèi lander dell'Ovest e , 
nel 5 percento di quella del-" 
l'ex Ddr. Negli ultimi tre anni,-il -
consenso a slogan come «gli ,-
ebrei,.disgrazia della Germa-.., 
ma» 6 salito dal 9 all'I 1 per' 
cento tra i ragazzi In età scola-.-
stica e trai giovani apprendisti. 
La grande maggioranza dei cit- ' 
tadini tedeschi vuol farla finita ' 
una volta per tutte con la me- ', 
moria degli orrori del nazismo ' 
mentre, al contrario, la quasi 
totalità dei politici sostiene che 
quella terribile esperienza de- ; 

ve restare come monito perii ^ 
futuro. Ma solo una modesta -
percentuale di chi ha respon
sabilità nelle istituzioni.consi--' 
dera il disprezzo o l'odio verso 
gli ebrei un «pencolo grave». E 

difatti la classe politica tedesca 
«ha reagito con lentezza»! si-è . 
mossa solo quando gli attenta- -
ti più gravi hanno suscitato l'in
dignazione dell'opinione pub-
bHca:«Ora il problema é come ,:, 
rispondere, alle brutafità'-aél' -
naziskin senze mettere a- re-

.pcntagliolademocrazia». : - -
- Come vivono questa situa- ;-' 
' zione le comunità ebraiche? 
Con angoscia, .con un «senti- ; 
mento di paura» che non può \ 
non avere radici nella tragica : 

' esperienza dell'Olocausto. An- ' 
che gli israeliti sono mollo cri- '• 
tici nei confronti del governo di : 
Bonn, che «non è.intervenuto.' ' 

-energicamente», e considera- " 
no insudiciente l'impegno del- : 
l'autorità giudiziaria. Ma am- , 

' mettonoche qualcosaèmuta--
to in meglio dopo il terribile rti~ '•';' 
go in cui perirono tre immigrati 
turchi, suscitando un diffuso 
moto d'indignazione nell'opi

nione pubblica. 
.. • Michael Engelhard, console 
generale della Rft a Milano, è 
«spaventato da ciò che acca
de» in Germania. Ha racconta- . 
.to d'aver assistito a Berlino alla 
proiezione di uri documenta- , 
rio tv: «L'autore sosteneva che 
nel '33. con l'avvento al potere 
del nazismo, ai tedeschi.non 
era rimasto che chinare il capo ' 
o emigrare. Costsiè voluta ta- •' 
cere la terza alternativa, quella 
del consenso. Non bastano le " 
spiegazioni degli storici, l'inter- ' 
rògativo deve essere aperto ; 
nella coscienza di ognuno di ' 
noi perchè si tratta' innanzitut- » 
to di una questione etica».' :\ 
: Anche nella scuola italiana 

emergono carenze di informa- '' 
zione sul nazismo e sui suoi 
misfatti, veri e propri «buchi 
neri difficili da coprire» per 
usare le parole di Claudio Ver
celli della Fondazione Gram

sci, che si è detto però poco 
convinto dell'opportunità di 
dare voce nelle aule scolasti
che ai fautori delle teorizzazio
ni naziste: «Chi nega il diritto 
degli altri all'esercizio della de
mocrazia va bollato còme tale. 
Come potrebbe concorrere al 
dibattito?», j . . , . . . . - . ' , . 

E' un problema aperto, at
torno al quale Cesare Cases e 
Gian Enrico Rusconi si sono 
poi misurati in un serrato 

*'; scambio dialettico. Per Rusco-
ni.il confronto è sempre utile e 

' necessario: «Se ti trovi il nazis-
; kin in classe ci devi parlare, de-
"vi ascoltarlo e controbattere. 
- Le teorie dello storico revisio-
' nista tedesco Ernst Nolte non 

mi convincono/ ma devono es
sere conosciute per poter ar
gomentare una posizione di-

:• versa, per contestarle con effi
cacia». In sostanza, a più di 
cinquantanni di distanza non 

basta ricordare ciò che è stato 
: il nazismo, perchè l'impatto di 

- quel «messaggio» si è attenuato 
: nel tempo, Teffetto del le im-
; m a g i n i o del le spaventose cifre 

dello sterminio nei «lager» ha 
'•", perso efficacia tre le nuove ge-
•J nerazioni: «Occorre .perciò 
- 'adottare una nuova strategia 

de l la comunicaz ione , rielabo-
. rare quella pagina buia c o n 
strumenti storici più articolati». 
Di diverso avviso Cases: rGià 

.: Primo Levi si trovò amaramen-
. te a constatare c h e lo strapote-
, re dei mezzi di comunicaz ione -

- rendeva il falso indiscernibile 
; dal vero. Non incoraggiamo, 
. allora, i manipolatori della 

' • realtà. Si può discutere col ra-
: gazzo al quale si è fatto crede-
h re che Auschwitz è un'inven-. 

zione, ma con lo storico dob-
• biamo essere spietati. 1 Nolte 

vanno combattuti a lancia e 
spada». 

Mozione parlamentare che impegna 
il governo ad invitare lo scrittore ; 

in Kalia e sentiti 
come a casa tua» 
Il parlamentare antiprobizionista Marco Taradash ; 
e il senatore pidiessino Cesare Salvi hanno pre- '. 
sentato ieri una mozione che impegna il governo ; 
italiano ad invitare Salman Rushdie, condannato 
a morte dai tribunali islamici per aver scritto «Ver
setti satanici». Il documento ha già raccolto le fir
me di duecento fra deputati e senatori. Tutto è 
partito da un'iniziativa di intellettuali italiani, r -

G A B R I E L L A M C C U C C I < 

• i ROMA. «Rushdie. l'Italia 
è casa tua». Sandro Verone- ; 
si, giovane scrittore superim-
pegnato contro la pena di : 
morte e per i diritti civili, è 
arrivato sino in Parlamento 
per difendere l'autore dei 
Versetti satanid. Ha trovato 
buon accoglienza e ieri mat
tina Marco Taradash (grup
po federalista europeo) e 
Cesare Salvi (Pds) hanno 
presentato alla Camera e al 
Senato una mozione che 
impegna il governo ad invi
tare in Italia Salman Rush
die, un paese dove appunto 
si deve sentire «come a casa 
sua». ; :- ;;:'.-::•.:. - ; -.:'••.- ••:.'. 

La ' prima condanna 'a 
morte del romanziere venne 
pronunciata quattro anni fa 
da Khomeini. Grandi titoli 
suoi giornali, indignazione 
diffusa, ma poi presto il si
lenzio. E oltre il silenzio an
che qualche solidarietà ver
so gli ayatollah, o quanto
meno scarsa simpatia, presa 
di distanze da Rushdie II 
mondo della cultura si è di
viso su Xaffaire, ma c'è qual
cuno che ha continuato a la
vorare per la giusta causa 
della libertà di espressione. 
Appelli e controappelli, pe
rò, non servono a molto e al
lora si è imboccata anche la 
strada politica. Per raggiun
gere • quale • obiettivo? Ri
spondono nel corso di una 
conferenza stampa Sandro 

'Veronesi, Cesare Salvi, Mar
co Taradash e Sergio D'Elia, 
coordinatore, radicale, 
coordinatore della campa
gna contro la pena di morte. 
Per primo la parola tocca di 
diritto all'infaticabile Vero
nesi: «Chiediamo che il go
verno in viti Rushdie per 1 al
to valore simbolico che or
mai rappresenta. > La sua 
condanna suona come una 
condanna non solo di una 
persona, ma del diritto di 
espnmersi liberamente. E, 
poi. altn paesi stanno orga
nizzando analoghe manife
stazioni di solidarietà. A par
tire dall'Inghilterra dove si 
sta preparando un incontro 
fra l'autore di Versetti Satani
ci e ti pnmo ministro Major». 
Ma Rushdie è disposto a ve
nire in Italia7 Risponde Ve
ronesi- «Di corsa... Ho parla
to con una persona vicina a 
lui che me lo ha assicurato e 
ha aggiunto di ritenere mol
to utile il coinvolgimento e 
la responsabilizzazione dei 
governi europei per difende
re Rushdie e i tanti che co
me lui sono condannati, im
prigionati, torturati solo per 
aver espresso le loro opinio
ni» E l'Italia, patria del dirit
to, come potrebbe tirarsi in
dietro' 

E, infarti, almeno questa 
volta i suoi rappresentanti 

non si- sono tirati indietro. 
Taradash spiega che la mo
zione presentata da lui e da 
Salvi ha già raccolto due
cento firme di parlamentari, 
dal Msi a Rifondaziorte co
munista. , Qualche • nome:. 
Massimo ; D'Alema ' (capo- : 
gruppo Pds), Marco For-
mentini (capogruppo della ' 
Lega), Giusy La Ganga (ca- : 
pogruppo Psi). Paolo Batti- ' 
stuzzi (capogruppo .Pli), 
Marco Pannella (capogrup
po Gfe), Diego Novelli (ca- ; 
pogruppo Rete), Francesco. 
Rutelli (capogruppo Verdi). 
Tra i primi firmatari anche 
l'ex segretario De Arnaldo 
Forlani. il direttore del Seco
lo d'Italia Gasparri e la se
gretaria del Pr, Emma Boni
no. "•{•- -v-v;-' ,.....•- . ./•'. 

Tardasti '" ricorda - inoltre 
che «una presa di posizione 
del nostro governo è parti
colarmente importante an
che perchè l'Italia è il terzo 
partner iraniano nell'import-
export». E invita la stampa a 
difendere il diritto di espres
sione «non solo in casa pro
pria, ma dappertutto». Per 
Cesare Salvi «quella in difesa 
di- Rushdie è una battaglia 
civile che riguarda tutti. Ed i 
governi non possono na
scondersi dietro il paravento 
della rea! politile.» - ...» 

Sergio D'Elia da «a questo 
impegno un alto valore sim
bolico e lo inquadra in quel
lo più generale contro la pe
na di morte». All'interno del 
recente congresso radicale 
- spiega - è stato creato un 
apposito comitato al quale 
hanno già aderito prestigiosi 
intellettuali quali Felto e la 
Sachàrova. <.,:».„ 
•- Alcuni drammatici parti
colari della condizione di 
Rushdie e altri. Per difendere 

' la sua vita l'autore di Versetti 
Satanid. spende ogni anno 
circa seicento milioni. Una 
cifra che naturalmente non 
basta e alla quale il governo 
inglese ne aggiunge una 

: molto più altaTi ra l'agosto 
del 91 e quello del 92, in 
Iran, sono state arrestate 
130mila persone per non 
aver obbedito alla legge sul 
chador o per aver commes
so «reati contro la morale». 
La maledizione contro Ru-
sdhie ha già colpito due suoi 
traduttori: gli integralisti isla
mici hanno sparato all'italia
no Capriolo e al suo collega 
giapponese. Infine, nono
stante la mobilitazione inter
nazionale e nonostante che 
il governo di Teheran sia or-
mai da tempo in mano ai 

: moderati, la condanna di 
Salman Rushdie è stata con
fermata dalle autorità isla
miche il 14 febbraio scorso 
Ce n'è più di quanto basta 
per rompere tutti gli indugi 
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